
L'INTERVISTA Enrico Pompili È uno dei curatori del "llsm-5-Tr", quinta
edizione aggiornata del Manuale di psichiatria mondiale

"Perversioni, droghe e lailnix:
i disturbi mentali cambiano"
» Antonio Armano

I ' uscita di una nuova e-
dizione del Dsm è
sempre un evento,

J anche fuori dall'am-
bito specialistico, perché il
modo in cui cambia il princi-
pale manuale diagnostico di
psichiatria racconta anche l'e-
voluzione della società. La
quinta edizione "rivista" (D-
sm-5-Tr), appena pubblicata
in Italia da Raffaello Cortina,
risente delle pressioni del po-
liticamente corretto e ha rece-
pito valutazioni di tipo cultu-
rale ed etnico tanto che un col-
laboratore su dieci è di area e-
xtra-clinica: sociologo, antro-
pologo e dintorni. Ne parlia-
mo con lo psichiatra Enrico
Pompili che ha curato il libro
insieme al collega Giuseppe
Nicolò.
Dottore, quali sono le
principali novità del D-
sm-5-Tr?

Gli ambiti di interven-
to sono tre: cultura-
le; etnico; di sesso e
genere. Qui stan-
no le novità per-
ché il contesto in-
fluenzia sia la dia-
gnosi sia la cura.
Il politicamente
corretto ha in-

fluenzato anche
voi...

Ad esempio, "latinos" è
discriminatorio perché
maschile. Così è stato
introdotto il termine
"latinix" per non offen-
dere gli ispanici, ma al-
cuni già lo criticano
perché "poco ispanico"
a causa del suono con-
sonantico. Ci sono Stati
americani che non ac-
cettano "latinix", altri
che lo usano, democra-
tici contro repubblica-
ni e così via. Il Dsm ha
dovuto recepire la di-
scussione.
Cosa è successo con
l'identità di gene-
re?

Nel Dsm-5-Tr il sesso si riferi-
sce al corredo genetico, ma-
schile o femminile. Quando si
parla invece di uomo o donna,
ragazzo o ragazza, bambino o
bambina, ci si riferisce al gene-
re esperito, a come il soggetto
si percepisce.
Come si traducono i cam-
biamenti diagnostici ri-
spetto ai fattori culturali?

Un vero cambiamento, per e-
sempio, riguarda il lutto pro-
lungato, ora inserito tra i di-
sturbi dopo un ampio dibatti-
to. Poi certo si possono fare
considerazioni anche sul mo-

Per non offendere
i latinos' abbiamo
coniato tltl nuovo
tenni' ma il guaio
ora è l'uso in tenera
età di stupefacenti

do occidentale di vedere la
morte.
Si dice che la morte sia di-
ventata un tabù...

Sì, anche Houellebecq ne par-
la in Annientare. Bisogna ag-
giungere, nel conto della ri-
mozione, l'aumento dell'a-
spettativa di vita e la fiducia
nei confronti della medicina.
Cambiando disturbo, le
"perversioni": il Dsm
sembra tralasciare ogni i-
dea di normalità.

Su questo non ci sono grossi
cambiamenti. Le "parafilie"
sono quelle che hanno un im-
patto sociale - sadismo, pedo-
filia, frotteurismo, voyeuri-
smo - o arrecano disturbo al
soggetto stesso. Il concetto di
normalità non viene descritto:
soprattutto nelle scienze ses-
suali non si farà mai, mentre il
Dsm privilegia un approccio

statistico. Questo è il
suo limite e insie-
me la sua forza:
ha creato un
linguaggio
comune nella
psichiatria,
unica branca
della medici-
na in cui una

malattia può es-
sere descritta in

modo diverso a seconda della
teoria su cui ci si basa.

Lei è direttore del diparti-
mento di salute mentale
dell'AslRoma-5. Come ve-
de l'evoluzione dei distur-
bi psichiatrici negli ultimi
anni?

Ci sono stati diversi cambia-
menti: il fatto stesso che il D-
sm venga aggiornato lo dimo-
stra. Ma se lei chiede aqualsia-
si psichiatra quale problema
ha avuto maggiore impatto
sulla salute mentale, si sentirà
rispondere: "L'utilizzo preco-
ce delle sostanze". Le nuove
generazioni accedono in età
molto giovane a ogni tipo di
stupefacenti e questo modifi-
camoltissimo il decorso dei di-
sturbi psichiatrici. Se parago-
niamo un giovane schizofreni-
co di oggi a uno degli anni 50,
vediamo un'evoluzione diver-
sa perché costui ha, quasi cer-
tamente, sperimentato già di-
verse sostanze. In sintesi: l'uso
di droghe in alcuni soggetti
predisposti induce precoce-
mente alla psicosi e sembra es-
sere, soprattutto in alcune fasi
evolutive come l'adolescenza,
un fattore epigenetico (di mu-
tamento della genetica, ndr).
In parole povere, drogarsi
da ragazzini può indurre
cambiamenti a livello fisi-
co nel cervello?

Esattamente e, da questo pun-
to di vista, la distinzione tra
droghe pesanti e leggere non
ha senso.
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